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NUOVE PROSPETTIVE DI PACE APERTE DAL MONDO DEL SOCIALISMO 

11 governo ha ottenuto fi* 
nalmeute l* agognata legge1 

truffa con la frode e con la 
violen?a. Ha poi subito get
tato in un angolo molte que
stioni urgenti, dall'aumento 
delle pensioni ai mutilati, al 
miglioramento dell'assistenza 
ai tubercolotici, dalla conces
sione dì un acconto agli sta
tali alla legge per i nomi de
gli illegittimi ed a quella per 
l'ineleggibilità degli ex gè-' 
torcili fascisti. Xaturaliuents 
non hu trascurato di far ap
provare uu carrozzone p.r un 
nuovo istituto finanziario in 
t-ui imbarcare qualche centi
naio di amici per maneggiare 
parecchi miliardi dello Stato 
ad uso esclusivo delia D.C. Si 
trova però oggi di fronte al 
problema del Senato. Scio
glierlo o no? Da tre giorni 
proseguono le discussioni fra 
gli incertissimi ministri sog
getti alle pressioni più diver
se. Don Sturzo — diventa
to collaboratore del Giornale 
d'Italia — vuole lo sciogli
mento. Pacciardi ed Angio-
lillo sono contrari. 1 seuatori 
MJtialdemocratici che si souo 
prostituiti per la paura di 
perdere il seggio senatoriale 
•-• di diritto > e che non han
no speranze di trovare un 
elettore che li ricordi, vago
lano esterrefatti per i corri
doi di Palazzo Madama. 

La questione sarà risolta, 
sembra stamane, dal Consi
glio dei ministri. Ma il solo 
fatto che essa è stata posta 
dimostra la gravità della cri
si in cui la politica del go
verno De Gasperi ha condot
to gli istituti parlamentari. 
Nel Senato essa è stata segna
ta du tre tappe: le dimissioni 
di De Nicola, le dimissioni di 
Paratore, il rifiuto di Gaspa-
rotto; è precipitata infine nel 
colpo di forza perpetrato do
menica scorsa dal governo con 
la complicità di quel... — sce
gliete voi l'epiteto — di Rui
ni. Il delitto di domenica ne 
chiama un altro: per coprir
lo, per tamponare le conse
guenze il governo sembra di-? 
sposto al secondo. E* la china 
pericolosa di cui ipocrita
mente ha parlato l'on. De Ga
s-peri: la legge-truffa, la pro
cedura anormale con la que
stione di Gducia, il colpo al 
Senato, lo scioglimento di que
sto... e poi? 

Sui quotidiani della F.I.A.T., 
del Banco di Napoli, del grup
po Grandi, dei miliardari 
Crespi, dei Perrone. della S.l.P. 
i giornalisti fascisti vecchi e 
nuovi, clericali e cosiddetti 
liberali, da Ansaldo a Mario 
Ferrara, vociferano contro la 
Opposizione. Ma non ce n'è 
uno che risalga alle cause. Il 
Giornale d'Italia si è dimen
ticato di aver accusato la D.C. 
di fare il gioco delle tre car
te e di tenere nella manica 
l'asso piglia tutto. La Stampa 
si è dimenticata di aver defi
nito < esoso > il premio di 
maggioranza. Nessuno ricor
da che la D.C. ha ostinata
mente rifiutato qualsiasi tran
sazione e che per qu.-to 
Paratore se n'è andato e an
che il gruppo rcpubblicauo 
al Senato si è dissolto. Noi o , , , __ T 
abbiamo difeso la Costituto- ^ n L ^ ! " " . ^ 

Molotov dichiara clie r 
le proposte cino-coreane per la tregua 

" Il governo sovietico esprime la fiducia che queste proposte saranno comprese nel modo giusto dal 
governo americano» - "Il gesto cino-coreano troverà entusiastico appoggio fra i popoli di tutto il mondo,, 

MOSCA, 1. — Il ministro 
degli Esteri sovietico Molotov 
ha latto oggi la seguente di
chiarazione sulle proposte ci
nesi e coreane per l'armisti
zio in Corea: 

« Il 28 marzo è stata pub
blicata una lettera di rispo
sta del Comandante supremo 
dell'Esercito popolare Corea
no, Kim Ir-sen. e del Coman
dante dei Volontari del po
polo cinese, Pen Te-huai, al 

En-lal, Primo Ministro del Con
siglio amministrativo statale e 
ministro degli Esteri della Re
pubblica popolare cinese, a Pe
chino, e da Kim Ir-sen, Presi
dente del Consiglio dei Ministri 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, a Phyong-
yang. Sìa il Governo della Re
pubblica popolare cinese, sia 11 
Governo delia Repnbbliea de
mocratica popolare di Corea, 
hanno dichiarato di essere d'ac-

variabilmente appoggiato o-Ideila 
gni passo verso il raggiungi-Inevra 

Convenzione di Gi-
del 1949, relativa al 

mento di un giusto armisti
zio e la cessazione della 
guerra in Corea. Un primo 
passo si ebbe già nel luglio 
1950. con la risposta del Ca
po del governo sovietico, 
Giuseppe Stalin, al messag
gio del signor Nehru, Primo 
ministro dell'India. 

E* noto che il discorso pro
nunciato nel giugno 1951 al-

u £ . 

PAU MUN JON Gli ufficiali di collegamento coreani al recano alla tenda della conferenza 
'. per Incontrare gli americani (Telefoto) 

Comandante iif capo " delle 
forze delle Nazioni Unite In 
Corea, gen. Clark, riguardò 
allo scambio dei prigionieri 
di guerra malati e feriti. 

La lettera esprìme consen
so allo scambio dei prigionie
ri di guerra malati e feriti 
di ambo le parti, e rileva che, 
in sostanza, un accordo sulla 
questione era stato già rag
giunto nel corso delle tratta
tive di Pan Mun Jon, e che 
soltanto la sospensione, delle 
trattative stesse ha impedito 
la sollecita attuazione di que
sto scambio. Il consenso allo 
scambio • dei prigionieri di 
guerra malati ,e feriti viene 
espresso in conformità aiie 
disposizioni dell'articolo 109 
della Convenzione di Gine
vra, che si riferisce al perio
do delle ostilità. Contempo
raneamente. la lettera rileva 
che un tale scambio di pri
gionieri di guerra malati e 
feriti dovrebbe rendere più 
facile la soluzione dell'intero 
problema dei prigionieri di 
guerra, e perciò il raggiungi
mento dell'armistizio in Co
rea. A questo scopo, è stato 
prooosto di riprendere im
mediatamente le trattative di 

ne e la legalità^ e possiamo 
dire che molto diverso sareb
be stato il corso della storia 
in Italia se al discorso mus-
-oliniano del < bivacco >. li
berali, socialisti e popolari 
avessero risposto come noi 
abbiamo risposto a De Ga
speri. 

La D.C. tira dritto e nei 
fiio cammino sfascia tutto. 
Ha sfasciato il Senato per ri
durlo a registratore dei suoi 
arbitri e vorrebbe oggi scio
glierlo, Ma che cosa spera 
dallo scioglimento? Non può 
cerio sperare dî  liquidare noi. 
Forse vnol liquidare Ruini ed • 
i servì socialdemocratici i cui,NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
servizi le sono oggi dr troppo 

•lare 1 prigionieri di murra 
malati e feriti, e, come nel pas
sato, hanno espresso la buona 
volontà di raggiungere nn ac
cordo per. l'Immediata soluto 
ne dell'Intero problema dei pri
gionieri di guerra, e di otte
nere cosi la cessazione della 
gaerra in Corea. 

L'*ptf|to MTIIBSS 
I Governi della Repubblica 

popolare cinese * della Repub
blica democratica popolare. «U 
Corea hanno cosi preso ancora 
una volta l'iniziativa per ti rag
giungimento di nn accordo ar
mistiziale e per la cessazione 
della guerra in Corea. 

Sono autorizzato a dichiara
re che il ~ Governo sovietico 
esprime la sua piena solidarie
tà con «sesto nobile gesto del 
Governo della Repubblica, po
polare cinese e del Governo 
della Repubblica democratica 
popolare di Corea, e non ha al
cun dubbio che questo cesto 
sarà appoggiato con entusiasmo 
dal popoli del mondo Intero. Il 
Governo sovietico esprime pa
rimenti la fiducia che questa 
proposta sarà interpretata in 

I'modo giusto dal Governo degli 
Stati TJnltl d'America. 

Il governo sovietico ha in

cordo con la proposta di eeam-tìjt Tadio dì New York dal 
rappresentante deH'tr.ll.8.S. 
al Consiglio di sicurezza for
nì la base per l'inizio delle 
trattative per l'armistizio in 
Corea. Queste trattative ar
mistiziali. svoltesi dapprima 
a Kaesong e più tardi a Pan 
Mun Jon, hanno portato ad 
un accordo su tutte le clau
sole dell'armistizio, eccettua
to il rimpatrio dei prigionieri 
di guerra. Le trattative ar
mistiziali sono state tuttavia 
interrotte dal gen. Clark nel
l'ottóbre scorso, e questo fat
to ha ritardato la conclusione 
di un armistizio.' 

La parte cino-coreana ha 
accettato la proposta1 del ge
nerale Clark, perchè lo scam
bio dei prigionieri di guerra 
malati e feriti sia ' effettuato 
in conformità • all'articolo 109 

L e g g e t e i n V I I p a 
g i n a u n s e r v i z i o d i 

MCCMOO 10MME 
« Cinque meri di a m i . 
lianti aconfitte del' 
Vesercito statunitense 
in Corea ». * 

trattamento dei prigionieri di 
guerra. 

Questo articolo dice: 
«Subordinatamente a quan

to previsto nel terzo paragra
fo di quest'articolo, le parti 
del conflitto sono obbligate a 
rinviare indietro nei loro 
Paesi, prescindendo dal nu
mero o dal grado, i prigio
nieri di guerra gravemente 
feriti e gravemente malati, 
dopo averli curati fino a che 
non siano in grado di viag
giare. conformemente al pri
mo paragrafo del successivo 
articolo. 

I principi di Ginevra 
« Per tutta la durata delie 

ostilità, le parti del conflitto 
dovranno sforzarsi, con ia 
collaborazione delle potenze 
neutrali interessate, di pren
dere accordi. per l'instrada-
mento in Paesi neutrali dei 
prigionieri di guerra malati 
e feriti di cui al secondo pa
ragrafo del successivo arti 
colo. Esse potranno, inoltre, 

concludere accordi in vista di 
un diretto rimpatrio o di un 
internamento in Paese neu
trale dei prigionieri di guerra 
validi che abbiano subito un 
lungo periodo di prigionia. 

« N e s s u n prigioniero di 
guerra malato o ferito, rim
patriarle in base al primo 
paragrafo di quest'articolo, 
potrà essere rimpatriato con
tro la sua volontà durante le 
ostilità ». 

Questo articolo della Con
venzione di Ginevra si rife
risce al periodo precedente 
alla conclusione di un armi
stizio, quando le ostilità non 
sono terminate. Poiché l'ac
cordo per l'applicazione di 
questo articolo è stato ora 
raggiunto, e può essere fir
mato da ambedue le parti nel 
prossimo futuro, non resta 
alcun ostacolo di sorta all'i
nizio dello scambio dei pri
gionieri di guerra malati e 
feriti, senza ulteriore indugio. 

La sopracitata lettera del 
Comandante supremo dell'E
sercito popolare coreano, Kim 
(Continua in 3. pag. 1. colonna) 

Dichiarazioni di ClarK 
e del ministro steuens 

SEUL, 1. — Il generale Clark 
ha nominato oggi il contram
miraglio John Daniel capo della 
missione di collegamento inca
ricata di discutere la questione 
dello scambio dei prigionieri 
malati o feriti. li contrammi
raglio Daniel è già arrivato 
da Tokio a Munsan, base avan
zata dei negoziatori americuni. 

In una conferenza stampa 
tenuta oggi a Seul, Clark ha 
detto di essere in attesa della 
risposta cino-coreana alla sua 
lettera di ieri, aggiungendo 
che «<è il «lomento di non cs' 
sere né pessimisti né ottimisti». 
Egli ha soggiunto, in risposta 
a una domanda, che «-no» è 
molto importante per iwl^ se 
le proposte cino-coreane ver
ranno inoltrate a Pan Mun Jon 
o all'ONU. 

A Pan Mun Jon, gli ufficiali 
di collegamento cino-coreani e 
americani si sono riuniti oggi 
nuovamente scambiandosi in
formazioni sui prigionieri 

DON GAGGERO RESPINGE 
IL DECRETO D E S. UFFIZIO 

Padre Andrea Gaggero, sacerdote dell'Ordine del Filip
pini, ha respinto il decreto eoi quale 11 Sant'Uffizio 
voleva obbligarlo a sconfessar*. le posizioni assunte al 
Congresso mondiale della Pace e a sottometterti alle di
rettive politiche del Vaticano. Leggete in sesta pagina la 
nobile lettera in cui don Gaggero spiega 1 motivi della 
sua decisióne e invita tuli 1 cattolici a lottare per la pace 

LA CRISI DELLE ISTITUZIONI PROVOCATA DAL COLPO DI FORZA DEL 29 MARZO 

il governo deciso a sciogliere il senato 
dopo avente manomesso leggi e potori 
.Terzo rinvio del Consiglio dei Ministri per l'aperto contrasto tira la D, C. e i satèlliti - Due ore 
di colloquio tra De Gasperi e Einaudi - I retroscena della manovra - Attesa per òggi una decisione 
Verrà sciolto il Senato? 

Verrà troncata con un anno 
di anticipo la vita di questa 
Assemblea, dopo che il gover
no ne ha distrutto le prero
gative sovrane e ne ha reso 
impossibile l'ulteriore funzio
namento? E' questo l'interro
gativo che domina la scena 
politica, ed è questo il proble
ma intorno al quale si agita
no senza posa da tre giorni 
il governo, i capi clericali e 
i satelliti. Son tre giorni che 
il Consiglio dei Ministri si 
riunisce senza deliberare o 
non si riunisce affatto, pas
sando di rinvio in rinvio. La 
riunione ufficialmente previ
sta per ieri mattina è stata 
inopinatamente rinviata alle 
18 del pomeriggio per dar 
modo a De Gasperi di incon
trarsi con Einaudi. L'incontro 
c'è stato, è durato ben due 
ore ed è stato interamente 
dedicato alla questione dello 
scioglimento del Senato. Ma, 
dopo il colloquio, la riunio
ne pomeridiana del Con 

di ufficiale, nulla si è 
puto. 

E' comunque opinione gè 
nerale che la decisione di 
scioglimento sia già stata 
presa e che l'annuncio uffi
ciale sia ormai questione di 
poche ore. Il Presidente del
la Repubblica avrebbe cedu
to alle pressioni del governo, 
col personale intento di 
cercar di sanare la situazione 
che si è creata dopo il col
po di forza clericale. Le 
agenzie governative scrìvono 
che « lo scioglimento è ine
vitabile ». 

P r o v a c l a m o r o s a 

Le resistenze dei par
titi minori non hanno mai 
contato n u l l a , e anche 
in questo caso sembra siano 
già frantumate. Certo è che 
la decisione ufficiale non pò 
tra tardare per molto tempo 
ancora: tra oggi e domani al 
più tardi, il Consiglio dei 
Ministri dovrà ben convoca-
re i comizi elettorali, se vuo-

siglio dei Ministri è stata le che le elezioni per la nuo. 
di nuovo rinviata ad oggi:'va Camera si svolgano il 7 

GRAZIE ALLA NUOVA RIDUZIONE DEI PREZZI ATTUATA DA IERI NELL'URSS 

I cittadini sovietici r i sparmieranno 
ci nq nan tra tre miliardi di rubli all 'anno 

« Quest'anno la mia famiglia, con la somma risparmiata, andrà in vacanza in Crimea )> 

imbarazzo. Tn Fondo è il de
ttino degli sparafacili. 

Ma lo «cioglimento del Se
nato confermerebbe la crisi; 
non la risolverebbe. Don Stur
zo potrebbe aver ragione a ri
tenere necessario nn «lavacro. 
ma il lavacro presuppone no 
delitto ed il delitto è stato 
commesso dalla D.C. che deve 
quindi espiare e non prose
guire sulla strada delle scel
leratezze. Ciò sarebbe tanto 
più grave o^gi che ci ronu nel 
mondo iniziative e >peranze 
fondate di distensione inter
nazionale. Perchè la D.C. si 
è ostinata e si ostina io que
sta soa cieca politica di di
visione « di odio? 

Quale errore! Sciolgano o 
no il Senato, scatenino pure 
tutte le forte più oscure e più 
retrive, commercino pare al
l'ingrosso ed al minato U pa
radiso e l'inferno, ritirino pu
re fuori l'uomo dal coltello 
fra i denti, è il popolo italia
no che dirà la parola.decisi
va. Esso giudicherà non solo 
il passato, ma soprattutto in
dentra la via da percorrere 
••H'avvenire. EMO dirà che 

U p**» « Mila pacete 

MOSCA. I. — tn tutte le 
vetrine dei negozi di Mosca, 
festosamente addobbate, figu
rano oggi* accanto ai prodotti 
esibiti in . mostra, cartellini 
dei prezzi nuovi; dove ieri si 
leggeva 10 rubli è scritto ora 
9 rubli, 8 rubli; dove era 
scritto un rublo si legge ora 
70 copechi o addirittura 50 
copechi. 

Immagini, una massaia ita
liana, di uscire una mattina 
di casa, di recarsi, come ogni 
giorno, a far la spesa, e di 
sentirsi dire, o di leggere sul 
cartellino nella vetrina, che 
ciò che costava ieri 100 lire, 
ne costa ora sessanta, die 
quel che pagava ieri trecento, 
10 paga ora duecentocinquan
ta: immagini, in tuta parole. 
di tornare a case, e di ever 
speso, per gU acquarti jtnuM-
diani non millecinquecento l i 
re. ma 1200-1360. 

E immagini, ora. Questa 

riforme di struttura: una casa 
decente per tatti, i l lavoro net 
tutti, la partecipazione dei 
lavoratori alla gestione delie 
aziende industriali ed agricole, 
cioè la- Repubblica veramente 
fondata sai lavoro. ArriTe» 
derci al ? giugno. 

massaia italiana che un tale 
risparmio quotidiano si rin
novi. e si prolunghi, giorno 
per giorno, per tutto Vanno, 
finche, un bel giorno, di nuo
vo, uscendo, ella troverà di
minuiti tutti i prezzi. E cosi, 
di anno m anno, fino a che 
si accorgerà tornando indie
tro nel tempo^ che oggi spen
de, per la sua spesa quotidia
na, meno di metà di quanto 
spendeva sei anni or sono. 

Immagini tutto questo, una 
massaia italiana, e avrà una 
idea di quel che accade a 
Mosca e in tutta l'Unione So
vietica, dopo che, ieri, per la 
sesta volta dopo ta fine delia 
guerra, i prezzi dei principali 
generi alimentari sono stati 
diminuiti. 

« Questa decisione — scnce 
Questa mattina la Pravda — 
è eloquente manifestazione 
deTJa costante sollecitudine 
del Partito comunista e del 
g o w u o sovietico per il be
nessere del popolo, per n mas
simo soddlefacirnento delle 
sue necessità materiali e cul
turali». 

TI giornale calcola che ta ri
duzione decisa oggi compartì, 
per la popolazione sovietica, 
un rispàrmio valutabile «a 46 
ntOiordi di rubli (9 risparmio 
corrispofMiemte è stato «ai H51 
d4 27JS miliardi di rubli e Mi 
1W « 33 miliardi mi « M H 

occorrerà aggiungere altri set
te miliardi di rubli rispaT-
miati per la prevedibile pa
rallela riduzione dei prezzi 
sul mercato coìcosiano. 

Un aggiustatore della fàb
brica di trattori di Minsk, 
Ivan Skisckin, ha dichiarato 
in un comizio tenuto nelle 
officine dopo l'annuncio delle 
riduzioni: < L t mia famiglia 
risparmia 200 rubli al mese 
di soli generi alimentari. E, 
poiché non abbiamo bisogno 

he di vestiti nuovi né di mo
bili, useremo il nostro dana
ro per la vacanze estive. Que
st'anno trascorreremo tutti le 
nostre ferie in Crimea». 

Il costante elevamento del 
tenore di vita del popolo so
vietico — nota ancora la 
Pravda — è eloquente testi
monianza della superiorità 
del sistema socialista sul mo
ribondo regime capitalistico, 
che condanna le masse lavo
ratrici alla miseria, alla di-

7n questo modo un giornale romano — ti Giornale ditali* — 
ha dato ieri notizia deirovoenuto riduzione dei prezzi di 
numerosi generi alimentari e manufatti. «Ifalenkov impo
ne»; ohibò, che dittatore. Secondo un altro giornale roma
no. il pror»«dim«ito é stato preso dal governo sovietico 
«per rendersi popolare alUntento». Chissà perchè a governo 
De Gasperi non cerca mai • di rendersi popolare all'interno ». 
Sara perche a Oc Gmmeri non piece -imporre» di «usata 

Jfstodi democratici, ci «caHono, da noi, •atlantici», 
~.m e ~ cristiani *4 

soccupazione ed alle più. dure 
privazioni a causa della mi
litarizzazione dell' economia 
nazionale e dei preparatici 
per una nuova guerra mon
diale. 

Mentre nella società socia
lista — scrivono a loro volta 
le Isvestia — la produzione 
sociale mira a soddisfare le 
esigenze dell'uomo, nella so
cietà capitalistica l'uomo i 
oggetto di spietato sfrutta
mento, per V atmtmulazione 
dei massimi profitti capitali
stici. 

Proprio oggi, la stampa ha 
ampiamente riferito alcuni 
dati sui prezzi comparati del 
generi alimentari per il pe
riodo fra il gennaio 1951 ed il 
gennaio 1953 in Inghilterra,' 
riportati dal settimanale in
glese Reynolds News. 

Secondo le cifre indicate, 
basate su dati ufficiali forniti 
dal Ministero delVMimente-
zione, a prezzo del pane e 
aumentato, nel periodo citato 
del 36*/»; quello della farina 
del 75*1»; quello della carne 
del 75%; quello del lardo del 
55'/»; della margarina, del
l'90%; delle patate del 4?U; 
del latte del 30*/»; dei grassi 
del 50%; delle uova del !<*/•; 
dello zucchero del 40*/»; del 
caffè del «5% e del té del 
35*/: 

sa- giugno; e dovrà bene decide
re sullo scioglimento del Se
nato, se vuole che le ele
zioni delle due Camere pos
sano essere abbinate. 

Come è noto, la Costituzio
ne fissa in cinque anni la 
durata della Camera e in sei 
anni la durata del Senato, al
lo scopo di alternare e render 
più frequenti le consultazioni 
popolari e di evitare' i perio
di di carenza delle Assemblee 
rappresentantive. Poiché i due 
rami del Parlamento sono sta
ti eletti entrambi il 18 aprile 
1948, ne consegue che il Se
nato ha ancora un anno di v i 
ta; per cui soltanto la Camera 
— la quale verrà sciolta in 
questi giorni — dovrebbe es
sere rinnovata nelle elezioni 
del giugno prossimo. Il Pre
sidente della Repubblica ha 
però la facoltà di decretare, 
in determinati casi, lo scio
glimento anticipato delle As
semblee. ed è ciò die il go
verno sembra abbia già otte
nuto. In tal caso, le elezioni 
per la Camera e il Senato si 
svolgerebbero nello stesso 
giorno, cioè il 7 giugno pros
simo: i 590 deputati verreb 
bero eletti secondo il mecca
nismo della legge truffaldi
na; i 243 senatori (a tanti si 
ridurrebbero, per la decaden 
za dei 107 senatori di dirit
to) verrebbero eletti con la 
stessa legge del 1948, cioè con 
il sistema uninominale. 

Il profilarsi dello sciogli
mento anticipato del Senato 
offre all'opinione pubblica — 
e in modo clamoroso — la 
prova delle illegalità di cui il 
governo e l'indegno presiden
te Ruini si sono macchiati: 
essendo stati calpestati i po
teri del Senato, essendo stata 
falsificata la votazione della 
legge truffa ed essendo stata 
promulgata ima legge che non 
è stata votata, si è creata una 
situazione di crisi insostenibi
le. Ma vi è dell'altro; una 
semplice rassegna degli intri
ghi che si stanno tessendo in 
queste ore dimostra con rara 
eloquenza sia la volontà di so
praffazione sia le contraddi
zioni e le paure che stanno 

alla base della manovra eie 
ricale. 

Il governo, la D. C. e l'Azio
ne Cattolica decisamente fa
vorevoli alla condanna a 
morte del Senato per que
ste considerazioni: evitare di 
rendere conto a l Senato, 
nel prossimo futuro, del col
po di forza del 29 marzo; ab
binare le elezioni delle due 
Camere per creare un clima 
elettorale il più possibile con
vulso ed agitato; fare le ele
zioni senza alcun controllo 
parlamentare; evitare, sopra
tutto, nuove elezioni tra un 
anno, quando sarebbero ma
turati i gravi impegni inter
nazionali che il governo ha 
assunto contro l'interesse na
zionale e quando la truffa 

fa col nobile fine di evitare 
il minacciato scioglimento del 
Senato, sono ora terrificati 
dalla beffa che la D. C sta 
loro giocando. 

L'esecutivo e i gruppi par
lamentari del PSDI si sono 
riuniti ieri per pronunciarsi 
contro lo sdoglimento. e Sa-
ragat si incontrerà oggi con 
De Gasperi. Oggi si riunisce 
inoltre la direzione del PLI 
per deliberare in proposito. 
Pacciardi e La Malfa, invece, 
son già d'accordo per lo 
scioglimento contentandosi di 
un appoggio clericale ai loro 
candidati: il PRI. del resto, 
non ha già oggi al Senato 
alcuna rappresentanza, es
sendosi il gruppo sfasciato 
con l'uscita da esso di Della 
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l a c o n v o c a z i o n e , m i . 
s i e r à i suo i lavor i i n 
R o m a l u n e d ì 1 3 a* 
o r i l e . 
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P a r t i t o è c o n v o c a t a 
i n R o m a v e n e r d ì 3 a* 
p r i l « . 

M*er far pulizia 
Don Sturzo ba scritto, che bisogna sciogliere 

il Senato perchè è necessario un « lavacro» dopo 
la seduta del 29 marzo. C'è nn solo lavacro pos
sibile: . . . . ' ' 

1) le dimissioni di Ruini, il fazioso che ha 
calpestato la Costituzione, e la sua incriminazio
ne a norma degli a r t 283 e 259 del Codice Pe
nale: - "'*'•' "" " -

2) il voto degli elettori che renda inope
rante la legge truffa non votata dal Senato e 
imposta brigantescamente. 

iism 
compiuta con le elezioni del
la Camera. sarebbe perfetta
mente chiara a tutta l'opi
nione pubblica. Esistono, 
inoltre, motivi particolari, co
me quello della possibilità di 
prolungare le votazioni - per 
due giorni, trattandosi di ele
zioni abbinate. Ed ' esistono, 
infine, motivi inconfessabili, 
come quello di - indebolire i 
satelliti privandoli ' dei sena
tori dì diritto e aprendo in
vece le porte del Senato ai 
monarchico-fascisti - che oggi 
non vi sono praticamente rap
presentati. 

P a n i e » fra i m i n o r i 

Questo programma clerica
le ha , gettato . nel panico i 
partiti minori. Questi ultimi 
sono contrari allo scioglimen
to del Senato per almeno due 
comprensibili motivi: non 
vogliono perdere i sanatori di 
diritto; sanno perfettamente 
di non aver seguito nel Paese 
e di non poter contare, in ca
so di rielezione del Senato 
con la vecchia legge del 194*, 
che su un numero ridottissi
mo di eletti. Sopratutto i t o -
cialdemocratieL molti d a i 
quali njotlvawaio il-loro ver 
t e lavorexala alla 

Seta e di Conti, con l'asten
sione di Pan i e di Boeri dalla 
falsa votazione sulla 
truffa, eco, e dunque 
ha molto da perdere. -

Ma, al di là dei miserabili 
urti tra i prepotenti clericali 
e i loro servitori, ben altri 
dati di fatto ostacolano la ma
novra clericale, la tendono 
a doppio tagliò, e dimostrano 
il carattere paradossale della 
situazione. 

Se infatti a Senato venisse 
sciolto esso verrebbe rieletto, 
come si è detto, con la vec
chia legge del 1948, mentre la 
Camera verrebbe eletta con la 
legge truffaldina. Ciò signifi
ca che la composizione poli
tica delle due Assemblee ri
sulterebbe fi Minili Immilli di
versa. Ottenendo il 50% dei 
voti più. uno, la DiC e I 
telliti avrebbero nella 
la maggie» ansa m 

dei seggi e la «ola DLC. > 

al Senato, mveca, sa DXL e 1 
satelliti 

e la saia D.C 
minoranza. Ciò 
Paese la prova del 
truffaldino dalla 
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